
ALLEGATO 3 

INSERIRE NELLA BUSTA A 

Alla Struttura Espropriazioni,  

valorizzazione del patrimonio e casa da gioco 

Piazza Deffeyes 1, 11100 Aosta 

INDAGINE DI MERCATO 

 RICERCA IMMOBILE IN LOCAZIONE DA DESTINARE A CRIA 

Il/la sottoscritt___________________________________________________________________ 

nat_ a ________________________________________________( Prov. ___ ), il_____________ 

Codice Fiscale n. _________________________________________________________________ 

Residente in_________________________________________________ (Prov. )_____________ 

Via ________________________________________________________ n. ______________ 

Tel. n. ______ /________________ E-mail____________________________________________ 

PEC___________________________________________________________________________ 

 

in qualità di3:  

 

□ persona fisica;  

□ legale rappresentante (allegare documentazione comprovante i poteri di rappresentanza) 

dell’impresa/ente__________________________________________________________, 

Partita IVA_______________________________________________________________ con 

sede legale in______________________________ ( Prov. ____ ), CAP _________________ 

PEC_____________________________________________________________________ 

email____________________________________________________________________ 

iscritta al Registro delle Imprese della competente C.C.I.A.A. di 

________________________________________________________________________;  

 

 

proprietaria dell’immobile sito in Aosta, via________________________________________ 

___________________________________________________ n. _________ 

censito _____________________________________________________________________ 

_______ _____________________________________________________________________ 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445, consapevole della decadenza dai benefici e 

delle sanzioni penali previste per i casi di falsità in atti, di dichiarazioni mendaci o contenente dati 

non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del medesimo D.P.R. n. 

445/2000 

 

DICHIARA 

 

limitatamente alla successiva lettera A, numeri 1 e 2, e alla successiva lettera B, ove previsto 
 

3 In caso di comproprietà, la dichiarazione va resa da tutti i comproprietari. 



dagli articoli 95 e 98 del d.lgs. 36/2023, in nome e per conto dei seguenti soggetti4 
 

 

 

A di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui agli articoli 94 del d.lgs. 36/2023, 

applicabili analogicamente alla presente procedura, e precisamente: 

 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata 

una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

per uno dei seguenti reati5: 

 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle 

leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 

cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo 

unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice 

penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione 

 
4 Le dichiarazioni di cui alla lettera A, numeri 1 e 2 devono essere rese anche in nome e per conto dei seguenti 

soggetti: 

a) titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
b) socio amministratore o direttore tecnico, per le società in nome collettivo; 

c) soci accomandatari o direttore tecnico, per le società in accomandita semplice; 

d) membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i 

procuratori generali 

e)  componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo; 

f) direttore tecnico o socio unico; il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno 

di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

g) amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

NB: Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi 

NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; in caso contrario, i soggetti elencati nella 

dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni. 
5 L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è 

intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai 

sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure 

in caso di revoca della condanna medesima. 



europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 

all'articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 

1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

2. l’insussistenza, a proprio carico e nei confronti dei soggetti sopra indicati, di cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto. 

3. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 

4. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

della l. 12 marzo 1999, n. 68; 

5. di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 124 del d.lgs. 36/2023; 

6. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

7. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti6; 

 
6 Ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del d.lgs. 36/2023, costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento 

di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più 

soggetti a impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 

dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 



B di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui agli articoli 95 e 98 del d.lgs. 36/2023, 

applicabili analogicamente alla presente procedura e, in particolare: 

 

1. di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di appalto o 

concessione elencate nell’articolo 95, comma 1, del d.lgs. 36/2023, ovvero: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo 

adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea 

e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate 

nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 

26 febbraio 2014; 

b) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non 

diversamente risolvibile; 

c) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento dell’operatore economico nella preparazione della procedura che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

d) che non sussistono rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori 

economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi 

intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara; 

e) di non aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati; 

2. di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di appalto 

o concessione elencate nell’articolo 95, comma 2, del d.lgs. 36/2023, ovvero di non aver 

commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali7; 

3. di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità né ricorrere nelle fattispecie di cui all’articolo 98 del d. lgs 36/2023; 

 

 al fine dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16ter, del d.lgs. 165/2001, di non aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa di cui sopra, nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

 di essere consapevole che, ai sensi del predetto articolo 53, comma 16ter, i contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

 di essere consapevole ed espressamente accettare che, qualora sia successivamente 

accertato il difetto del possesso dei requisiti prescritti, la Regione procederà alla 

risoluzione del contratto. 

 di essere informato, ai sensi del d.lgs. 196/2003, che i dati raccolti saranno trattati al solo 

fine dell’espletamento della presente procedura, come meglio precisato nell’allegato 4 – 

 
7 Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell'Allegato II.10 al d.lgs.36/2023. 



Informativa privacy. 



 


